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Da anni, una sua scultura accoglie i viag-
giatori nell’aeroporto internazionale di Malpensa.

Artista siciliano dallo spirito eclettico, Emanuele Viscuso, si
trasferisce nel 2000 a Miami, in Florida, dove si distingue nella
creazione di vari eventi che lo portano alla ribalta come un vero
ambasciatore della cultura italiana. Nel 2004 ottiene la nomina di
delegato dell’Accademia Italiana della Cucina. Dal 2006, presiede
e organizza a Miami, il Sicilian Film Festival, una importante ve-
trina culturale che evidenzia il ruolo della Sicilia e dei siciliani nei
vari campi della cinematografia.
Il 27 ottobre 2007, organizza con la NASA il primo convivio di
Cucina Italiana nello spazio. A quell’arte culinaria che volava alta
con lo Shuttle non mancarono dolci siciliani.2

La cucina
italiana

“vola in alto”
con Emanuele

Viscuso
GG..  IIaaccoonnoo  iinntteerrvviissttaa

EEmmaannuueellee  VViissccuussoo  ddaa  MMiiaammii  --  FFlloorriiddaa

Paolo Nespoli e Emanuele Viscuso  - Washington, 2008

Missione STS-120: Paolo Nespoli onora l’Italia



Quando si parla di alimentazione spaziale pensiamo a sapori molto
lontani dalla qualità della cucina italiana. Promuovere poi la cultura
culinaria del nostro Paese tra gli astronauti è qualcosa di veramente
originale e singolare. Come è nata la sua idea? 
«Che il nutrimento nello spazio esista fin dalle prime missioni spaziali è un
fatto innegabile - in qualche modo devono pur nutrirsi gli astronauti - ma
la vera cucina italiana ufficialmente nello spazio è tutt'altra cosa. Proprio
vivendo in America e sperimentando ogni giorno l'abissale differenza tra un
buon cibo “doc” italiano e le sue imitazioni (quando mai in Italia si mangia
pasta con meatballs?) ho pensato che forse si poteva migliorare perfino la
qualità della vita a bordo delle astronavi. Ebbi così il coraggio di proporre
alla Nasa un evento culinario come fatto culturale, come eccellenza e come
occasione simposiale. Quando mai nello spazio si era fatto un simposio?».
A chi svelò la geniale idea per poterla realizzare?
«Ne parlai nel 2004 con Russell Romanella, direttore della stazione spaziale
internazionale. L'idea era mia ma gli parlai in qualità di delegato in Florida
dell'Accademia Italiana della Cucina, istituzione culturale della Repubblica, col
permesso del presidente Pino Dell'Osso, affascinatissimo dall'idea. Il pro-
getto piacque tanto a Romanella che fu attuato nel 2007, a soli tre anni
dalla mia proposta. 
Nel frattempo quanti studi e ricerche, quante email e scambi di telefonate
col centro spaziale di Cape Kennedy in Florida e con quello di Houston in
Texas, con Russell Romanella e sua moglie Fiorella Terenzi. E poi con Orazio
Chiarenza, Barbara Lockley, Barbara Nucera, Francesco Santoro ed altri
alle basi spaziali».
Ci furono limitazioni pratiche o tecniche imposte dalla Nasa nell’in-
troduzione del suo menù all’interno della stazione orbitante?
«Quante cose ho dovuto tenere presenti nelle scelte! Nello spazio niente

Lo staff della missione STS-120
che si sbricioli, niente a base di pesce, niente in contenitori di
vetro, niente che vada a male facilmente, niente formaggi fre-
schi. Tutto deve essere servito in contenitori monoporzione
sottovuoto da scaldare al microonde. Ma che soddisfazione che
in quei contenitori ci fosse quasi tutto quello che avevo scelto:
parmigiano e provolone piccante, paté di tartufo, fregola sarda
in salsa di peperoni dolci, brasato al barolo e persino i miei ado-
rati dolci di mandorla siciliani ordinati ad un pasticciere di
Castelbuono». 
Quindi lei ha onorato i dolci siciliani portandoli dalle
Madonie allo spazio.
«Infatti, dalle Madonie allo spazio interstellare! E che incredibile
vittoria che tutti i miei consigli fossero stati seguiti, persino
quello che l'evento fosse una vera e propria festa. Infatti esso
si tenne all'incontro dei tre astronauti della Stazione Spaziale
Internazionale con i sette provenienti dallo shuttle. Erano le 14
italiane del 27 ottobre 2007, le 8 del mattino negli USA, ed io
mi trovavo ad Atlantic City per la conferenza annuale della
Confederazione Italiani del Nord America durante la quale
venne data la notizia dei pasticcini siciliani nello spazio per me-
rito mio». 
Tra le soddisfazioni personali per il successo ottenuto?
«Il riscontro della stampa nazionale non si fece attendere:
centinaia di articoli uscirono nelle settimane successive. E
nemmeno quello dell'Accademia Cucina Italiana che l'anno dopo
mi conferì il prestigioso Premio Ettore Pepe, consegnatomi a
Palermo a Villa Niscemi, sede comunale concessa dal sindaco
della città per festeggiarmi con una bellissima cena organiz-
zata da Lucio Messina, delegato A.I.C. a Palermo. Né mancò l'e-
logio del Presidente della Repubblica Italiana Giorgio Napolitano,
espresso in Quirinale direttamente al presidente dell'Accade-

L’equipaggio “sogna” la cucina italiana

Paolo Nespoli con un pasto italiano sottovuoto



Paolo Nespoli

mia ed a me comunicato in Florida. 
Il Presidente Napolitano, nel di -
chiararsi, infatti, particolarmente col-
pito da questo fatto, mi rivolse
attraverso Giuseppe Dell'osso “le sue
congratulazioni per lo sforzo di va-
lorizzazione della cultura gastronom-
ica italiana”. Anche negli USA la notizia
fece subito il giro dei più alti circoli
culturali italiani e Giuseppe Villoresi,
creatore all'Italian Culinary Institute
di New York, mi volle come esperto in
programmi di ristorazione aziendale
e di filosofia della Nutrizione. La prima
conferenza sull'argomento la tenni
con lui a Philadelfia».
Quale è l’episodio che ricorda con
maggior piacere?
«Il complimento più bello mi venne da
un episodio alla base spaziale: dopo la
preventiva sessione di "assaggio" delle
specialità proposte, l'equipaggio aveva
ricevuto la lista delle scelte. Per una
questione di spazio nell'apposito con-
tenitore dello Shuttle, essa era risul-
tata piuttosto ridotta rispetto al mio
menù. 
A quel punto Pamela Melroy, coman-
dante della missione, inviò al "food la-
boratory" una e-mail di protesta,
richiedendo di reintegrare imme -
diatamente la mia lista e di au-
mentare la quantità di certe
specialità, sostituendole alle porzioni
"standard" dello Shuttle. Evidente-
mente, tutti i membri dell'equipaggio
avevano ancora in mente e “in bocca”
il gusto delizioso delle specialità ita-
liane assaggiate, e ne avevano notato
la mancanza». 
Ricordando questa esperienza ha
qualche desiderio nel cassetto?
«Ora, dopo tante avventure spaziali e
non, sto cercando un editore ed un
produttore cinematografico per rac-
contare in un libro ed in un film tutto
il percorso artistico e culturale che
ha permesso questo miracolo».
In conclusione possiamo dire che
la sua è una storia che ha del
magico. Inside Sicilia la ringrazia
per quello che lei fa in America
per tenere alto il prestigio del-
l’Italia… E perché no… della Si-
cilia.

Le foto del servizio
sono gentilmente concesse dalla Nasa

Nelle tre foto, momenti del convivio spaziale




